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CIRCOLARE N 019 

 

OGGETTO:PROGRAMMAZIONE PERMESSI LEGGE 104 

Con la presente s i  informa che i l  personale scolast ico che fruisce dei  permessi  retr ibuit i  di  

cui  al l ’oggetto deve r innovare la domanda ogni anno scolast ico,  inoltre s i  r icordano le  

pr incipal i  disposiz ioni  relat ive a l la disc ipl ina del le assenze dal serviz io per permesso 

retr ibuito di  cui a l l ’oggetto.  

In merito al la fru izione di dett i  permessi ,  la Circolare n. 13  del  Dipart imento del la  

funzione pubblica del 6 Dicembre 2010 avente per ogget to “ Modif iche al la d iscip l ina in  

mater ia di  permessi  per l 'ass istenza al le persone con disabi l i tà ” prevede, al  comma 7, che i  

lavoratori  beneficiar i  di  cui a l l ’art .  33 del la  Legge 104/1992, come r ichiesto dal l ’art .  24 

del la Legge 183/2010, s iano tenuti  a comunicare al  Dir igente competente i  giorni di  assenza 

a ta le t i tolo con congruo anticipo  con r ifer imento al l ’arco temporale del mese, al  f ine di 

consentire la migl iore organizzazione  del l ’att iv ità  amministrat iva ,  SALVO 

DIMOSTRATE SITUAZIONI DI URGENZA . 

L'Inps  con circolare  appl icat iva n . 45  del l ’1 .03.2011,  in r ifer imento al la modali tà di  

fruizione dei permessi  per l 'ass istenza a disabi l i  in s ituazione di gravi tà ,  al  punto 2.1 ha 

precisato che “ I l  dipendente  è  t enuto  a comunicare  a l  Dire t tore  de l la s t rut tura di  appart enenza,  

al l ’ iniz io  d i  c iascun mese ,  la modal i tà di  f ru iz ione de i  permess i ,  non ess endo ammessa la f ruizione mis ta 

deg l i  s t e s s i  ne l l ’ar co  de l  mese  di  r i f e r imento  ed è  t enuto  a l t r es ì  a comunicar e ,  per  quanto  poss ib i l e ,  la 

r e lat iva programmazione”.  



I l  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  relat ivamente al la quest ione del la 

programmazione dei permessi ,  ha r iconosciuto al  datore d i lavoro la facoltà di  r ichiedere 

una programmazione dei permessi  ex art .  33, legge 104/1992, purché ciò non comprometta 

i l  dir i t to del soggetto d isabi le ad un'effett iva ass istenza.  

Premesso tutto ciò ,  s i  invita i l  personale interessato a produrre pianificazioni  mensil i ,  d i  

fruizione dei permessi  per concordare preventivamente  con l ’Amministrazione le giornate 

di permesso uti l izzando l 'apposito modello ,  al  f ine di “evitare la compromissione del 

funzionamento del l ’organizzazione”.  

Nel caso di improvvise ed improcrast inabi l i  es ige nze di tutela,  con dichiarazione scr itta  

sotto la  propria responsabil i tà,  i l  lavoratore ha facoltà  d i  var iare la  g iornata di  permesso già  

programmata. Si  fa presente ,  inoltre ,  che i l  vigente CCNL al l ’ar t .  15 prevede che tal i  

permessi“…. devono essere possibi lmente fru i t i  dai  docent i  in giornate non ricorrenti ”.  

Con lo scopo di prevenire l ’ insorgere d i precise responsabil i tà  discip l inar i ,  penal i  e  

patr imonial i ,  s i  r i t iene opportuno r icordare a tutto i l  personale t i tolare dei benefici  del la 

legge 104/92 che, anche se s i  tratta di  un dir it to ut i l izzabile come lavoratore,  i l  d iret to 

interessato è i l  fami l iare a l  quale deve essere r iservata la massima ass istenza.  

La r ichiesta del congedo è subordinata ad una precisa responsabil i tà personale e la f irma 

del la d ichiarazione sost itut iva di  cert if icazione, redatta ai  sensi  del  DPR 445/2000 e 

sottoscr itta  ai  sensi  del  DPR 445/2000, determina in misura inoppugnabile  che, in caso di 

un uso improprio, è previsto i l  l icenziamento immediato  e l 'applicazione del codice 

penale .  Al r iguardo s i  rammentano le norme contenute nel l 'art .  55 quater ,  nel l 'art .  55 

quinquies ,  del  D.Lgs. n .  165 del 2001 che, per  la stessa ipotesi ,  prevedono la reclusione e la  

multa ,  o ltre  al l 'obbligo del r isarcimento del danno patr imoniale e del  danno al l ' immagine 

subit i  dal l 'Amministrazione.  Chi durante la giornata di permesso retribuito o di  

congedo per  assistenza al  familiare disabile svolge mansioni ulteriori  e/o diverse 

commette una “frode”, non soltanto nei riguardi del datore di lavoro ,  in  

considerazione di un permesso pagato in maniera non consona agl i  obiett ivi  pat tuit i  dal la  

legge, ma anche nei confronti della  collettività .  Infatt i  quest i  permessi  sono interamente 

retr ibuit i ,  sono val id i  ai  f ini  pensionist ici  del  TFS e del T FR e nel pubblico impiego sono 

un preciso onere di spesa a car ico dei s ingol i  bi lanci pubblici .  Si  r icorda inf ine che, qualora 

dovessero sorgere del le perpless ità su un uso improprio di tal i  permessi ,  è preciso dovere 

dirigenziale  segnalare i l  caso a l le autorità competent i ,  non esclusa una relazione r iservata 

al  locale Comando dei Carabinier i .  

 

La Dir igente Scolast ica 

Prof.ssa Daniela Sau  
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